
San Gavino Monreale (VS)

* * C O P I A * *

Verbale di deliberazione dell'Assemblea Generale

DELIBERAZIONE N.° 10/2016 Del 22-07-2016

Oggetto

ESAME ED APPROVAZIONE PIANI COMUNALI DI PROTEZIONE CIVILE

L'anno duemilasedici addì 22 del mese di Luglio alle ore 13:00, Solita sala delle Adunanze si è 
riunita l' Assemblea Generale, convocata nei modi di legge.

Risultano all'appello:

PresenteSERGIO MURGIA PRESIDENTE

PresenteCARLO TOMASI CONSIGLIERE

PresenteRICCARDO SANNA VICEPRESIDENTE

PresenteROBERTO MONTISCI CONSIGLIERE

PresentePANTALEO TALLORU CONSIGLIERE

PresenteENRICO PUSCEDDU CONSIGLIERE

TOTALE Presenti:  6 Assenti:  0

Il Presidente signor  MURGIA SERGIO constatato il numero legale dei presenti, dichiara aperta la 
seduta previa nomina degli scrutatori nelle persone dei Signori: 
 
 
 

Assiste in qualità di Segretario Drss URRAZZA GIOVANNA.

Riconosciuto legale il numero dei presenti, il Presidente dichiara aperta la seduta, ed invita l' 
Assemblea Generale a deliberare sull'oggetto sopra indicato.



L’ASSEMBLEA GENERALE 

PREMESSO CHE: 

- l’art. 15, della L. 24 febbraio 1992, n. 225, concernente l’istituzione del servizio nazionale della 

protezione civile, individua nei Sindaci le Autorità Comunali di protezione civile e stabilisce che, al 

verificarsi dell’emergenza, egli assume la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso ed 

assistenza alle popolazioni colpite e provvede agli interventi necessari; 

- l’art. 108, del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 

Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”, attribuisce 

ai Comuni, in materia di protezione civile, le funzioni relative alla predisposizione dei piani comunali di 

emergenza, l’attuazione dei primi soccorsi alla popolazione e gli interventi urgenti, necessari per 

fronteggiare lo sviluppo di eventi calamitosi sul proprio territorio; 

- la L.R. 12 giugno 2006, n. 9,” Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali” prevede, in capo ai 

comuni, la competenza per la predisposizione ed attuazione dei Piani Comunali e/o intercomunali di 

emergenza; 

- l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3606, del 28 agosto 2007 e n. 3624, del 22 

ottobre 2008, ha disciplinato la predisposizione del catasto delle superfici percorse dagli incendi e la 

predisposizione dei Piani Comunali e/o Intercomunali di Protezione Civile, con particolare riferimento al 

rischio di incendi di interfaccia e periurbani; 

VISTA la L. 12 luglio 2012, n° 100, di conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 15 maggio 2012, n. 59, 

recante disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile, in particolare, l’art. 3bis, il quale recita 

testualmente: 3‐bis. Il comune approva con deliberazione consiliare, entro novanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della suddetta disposizione, i piani di emergenza comunali previsti dalla normativa vigente 

in materia di protezione civile, redatti secondo i criteri e le modalità di cui alle indicazioni operative 

adottate dal Dipartimento della protezione civile e dalle giunte regionali; 

VISTA la L. 56/2014 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni" 

che stabilisce che le Unioni di Comuni "qualora i Comuni appartenenti all'unione conferiscano all'Unione la 

funzione della protezione civile, all' Unione spettano l'approvazione e l'aggiornamento dei piani di 

emergenza di cui all'articolo 15, commi 3‐bis e ‐ter, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, nonchè le 

connesse attività di prevenzione e approvvigionamento, mentre i Sindaci dei Comuni restano titolari delle 

funzioni di cui all'art. 15, comma 3, della predetta legge n. 225 del 1992"; 

 

CONSIDERATO che i Piani di Protezione Civile, unitamente al Piano Intercomunale, definiscono i ruoli delle 

strutture comunali ed intercomunali preposte alla protezione civile per azioni di soccorso, con lo scopo, 

inoltre, di prevedere, prevenire e contrastare gli eventi calamitosi e tutelare la vita dei cittadini, 

dell’ambiente e dei beni; 

DATO ATTO che i piani devono contenere gli elementi di organizzazione, relativi all’operatività delle 

strutture comunali, dei gruppi comunali, ed eventualmente intercomunali di protezione civile, in caso di 

emergenza e, in particolare: 

- identifica i soggetti che compongono le strutture di protezione civile; 

- costituisce un modello di intervento per definire le azioni e le strategie da adottare, al fine di mitigare i 

rischi, organizzare le operazioni di soccorso e di assistenza alla popolazione; 

- identifica le aree di protezione civile deputate all’accoglienza della popolazione.  

EVIDENZIATO CHE: 

- ciascun piano rappresenta uno strumento dinamico che andrà periodicamente revisionato ed 

aggiornato, tenendo conto dell’esperienza acquisita nel corso delle esercitazioni da far eseguire alla 

popolazione, oltre alle integrazioni che si rendessero necessarie, in virtù delle nuove informazioni 

acquisite e delle realtà organizzative e strutturali dei Comuni; 



- è necessario creare, nell’ambito dei Comuni, una struttura di Protezione Civile tramite: l’organizzazione 

e l’attivazione dei servizi comunali, la costituzione di una sala operativa, la definizione di procedure di 

intervento, la formazione degli operatori comunali, del volontariato e l’informazione della popolazione, 

il tutto reso operativo attraverso il C.O.C. (Centro Operativo Comunale); 

- spettano ai Comuni i compiti di: 

- rilevazione, raccolta, elaborazione ed aggiornamento dei dati interessanti la protezione civile; 

- predisposizione ed attuazione, sulla base degli indirizzi regionali, dei piani comunali o intercomunali di 

emergenza che devono prevedere, tra l’altro, l’approntamento di aree attrezzate per fare fronte a 

situazioni di crisi e di emergenza; 

RICHIAMATI 

‐ la Deliberazione dell’Assemblea dell’Unione “Terre del Campidano” n. 2 del 7.04.2014, dichiarata 

immediatamente eseguibile e con la quale, in attuazione di quanto previsto al punto precedente, è stato 

disposto di acquisire la funzione relativa alla gestione e al coordinamento delle attività dei servizi di 

Protezione Civile, approvando contestualmente lo schema di convenzione; 

‐ la Deliberazione del C.D.A. dell’Unione “Terre del Campidano” n. 6 del 07.04.2014, con la quale si 

definiscono gli indirizzi e si assegnano le risorse per la redazione dei Piani Comunali di Protezione Civile, 

nel limite di € 22.500,00 comprensivi di oneri fiscali ed accessori; 

‐ gli atti di Consiglio Comunale, con i quali si è proceduto al trasferimento della suddetta funzione 

all’Unione, di seguito elencati: 

‐ Pabillonis: Deliberazione CC n° 6 del 27.05.2014 

‐ Samassi: Deliberazione CC n. 16 del 11/04/2014 

‐ San Gavino Monreale: Del. CC n. 9 del 9/04/2014 

‐ Sardara: Deliberazione CC n. 18 del 16/04/2014 

‐ Serramanna: Deliberazione CC n. 12 del 7/05/2014 

‐ Serrenti: Deliberazione C.C. n. 19 del 10/07/2009 con la quale si trasferisce, tra le altre funzioni, 

anche quella relativa alla Protezione Civile e Barracelli (p. 6 del deliberato) e si rinvia a successivo 

atto l’approvazione dello schema di convenzione, atto  che è in programma di approvazione nella 

prima sedute utile del consiglio comunale  

‐ la Deliberazione del C.D.A. dell’Unione “Terre del Campidano” n. 9 del 19.05.2014, con la quale si 

prende atto del trasferimento della funzione associata di Protezione Civile e si impartiscono indirizzi al 

Responsabile del Servizio al fine della predisposizione degli atti gestionali necessari alla redazione dei 

Piani Comunali di Protezione Civile; 

VISTA la determinazione del Responsabile del servizio Lavori Pubblici dell’Unione dei Comuni “Terre del 

Campidano” n. 20, del 26.08.2014, con la quale è stato affidato all’Ing. Alessio Ortu con studio a Serrenti, 

via Sa Tumba, 13 c.f. RTOLSS83R15B354P, l’incarico professionale per la redazione dei Piani di Protezione 

Civile per i comuni di San Gavino Monreale, Samassi, Sardara e Serramanna, mentre il Comune di Serrenti, 

pur aderendo all’Unione e trasferendo la relativa funzione, ha provveduto autonomamente a dotarsi del 

proprio Piano; 

DATO ATTO che il professionista ha provveduto alla presentazione dei Piani di Protezione Civile nei comuni 

dell’Unione, approvati con i relativi atti dei competenti Consigli Comunali come di seguito elencati: 

‐ Pabillonis: Deliberazione CC n° 52 del 18.12.2015 

‐ Samassi: Deliberazione CC n° 40 del 15.10.2015 

‐ San Gavino Monreale: Del. CC n° 55 del 29.12.2015 

‐ Sardara: Deliberazione CC n° 20 del 20.04.2016 

‐ Serramanna: Deliberazione CC n° 6 del 05.05.2016 

‐ Serrenti: Deliberazione Comm. Straord. n. 37 del 31.12.2013 

DATO ATTO che il professionista ha inoltre provveduto alla presentazione nonché del Piano Intercomunale 

di Protezione Civile, composto dai seguenti elaborati: 



RELAZIONE A ‐ Piano di protezione civile 

TAV. 1 ‐ Inquadramento generale 

TAV. 2 ‐ Orografia e idrografia 

TAV. 3 ‐ Piano di assetto idrogeologico 

TAV. 4 ‐ Piano stralcio delle fasce fluviali 

CONSIDERATO che occorre far propri ed approvare i Piani Comunali di Protezione Civile già approvati dai 

Comuni dell’Unione; 

CONSIDERATO inoltre che, in forza della deleghe conferite, l’Unione dei Comuni dovrà procedere, anche su 

indicazione dei singoli comuni coinvolti, alle eventuali modifiche e aggiornamenti ai Piani Comunali ed al 

Piano Intercomunale di Protezione Civile, ogni qual volta risultasse necessario; 

ACQUISITO il parere favorevole del Responsabile del Settore, ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D. Lgs. 

18.8.2000, n° 267, modificato dall’art. 3, 1° comma, del D. L. 10.10.2012, n° 174, convertito in L. 7/12/2012, 

n. 213, come riportato in calce alla presente; 

L’ASSEMBLEA GENERALE 

Messa ai voti in prima votazione la proposta di nomina mediante scrutinio palese espresso per alzata di 
mano ed ottenuto il seguente risultato: 

PRESENTI  n.  
ASTENUTI  n.  
VOTANTI  n.  
FAVOREVOLI  n.  
CONTRARI  n. 
  
Sull’esito della votazione 

DELIBERA 

1. DI APPROVARE quanto in premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. DI APPROVARE e fare propri i Piani Comunali di Protezione Civile già approvati dai Comuni facenti 

parte dell’Unione dei Comuni “Terre del Campidano” con i seguenti atti: 

• Pabillonis: Deliberazione CC n° 52 del 18.12.2015 

• Samassi: Deliberazione CC n° 40 del 15.10.2015 

• San Gavino Monreale: Del. CC n° 55 del 29.12.2015 

• Sardara: Deliberazione CC n° 20 del 20.04.2016 

• Serramanna: Deliberazione CC n° 6 del 05.05.2016 

• Serrenti: Deliberazione Comm. Straord. n. 37 del 31.12.2013 

3. DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione e del Piano Comunale di Protezione Civile a 

tutti gli Organismi interessati. 

4. DI DISPORRE la più ampia diffusione dei contenuti del Piano, mediante la pubblicazione 

permanente sul sito istituzionale dell’ente, nonché specifica informazione da intraprendere, in 

particolare, nei confronti della popolazione residente nelle zone a rischio, anche attraverso la 

diffusione di materiale informativo. 

Successivamente, 

L’ASSEMBLEA GENERALE 

Considerata l’urgenza, data la necessità di implementare quanto prima i successivi adempimenti, 

PRESENTI  N. 6 



VOTANTI  N.6 
FAVOREVOLI N.6 
ASTENUTI  N.0 
CONTRARI  N.0 

DELIBERA 

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 c.4 del D.Lgs. 

n.267 del 18.08.2000 e ss.mm.ii. 

PRESENTI  N. 6 
VOTANTI  N.6 
FAVOREVOLI N.6 
ASTENUTI  N.0 
CONTRARI  N.0 
 
 



F.to Sergio Murgia

IL PRESIDENTE

F.to Drss Giovanna Urrazza

IL SEGRETARIO

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

F.To Corrias Pierpaolo

Il Responsabile

PARERI EX ART. 49, COMMA 1 T.U.E.L. N. 267/2000

REGOLARITA' TECNICA - favorevole

REGOLARITA' CONTABILE - 

La presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio del Comune di San Gavino Monreale dal giorno 
25/07/2016 per 15 giorni consecutivi.

F.to Giovanna Urrazza

IL SEGRETARIO

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è stata inviata ai Comuni aderenti in data 25-07-2016

San Gavino , 25-07-2016

CERTIFICATO DI COPIA CONFORME

Per copia conforme all'originale.

San Gavino , 25-07-2016 L'impiegato incaricato


